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che di rinunciare alla missione che gli era 
stata affidata. lo vorrei che ciò non accadesse, 
ma preveggo che deve accadere, perciocchè 
nè il Ministero dimesso non può ricomporsi, 
mantenendo tutti i ministri, meno l'onorevole 
Sella, nè il generale La Marmora può pren- 
dere su di sè le seconde parti che voglionsi 
a dirigere i varii dicasteri, per rispetto delle 
convenienze, teatrali delle prime parti, che 


Questa situazione è assai grave. Il rifiato 
di alcuni uomini politici, il rifiuto del gene- 
rale: Brignone, dell'onorevole Lanza e di al- 
tri, non è un fatto di piccola importanza. lo 
non posso attribuire. questa loro, risoluzione 
nè al non volere far parte di un Gabinetto pre- 
sieduto dall’illustre La Marmora, nè a debo- 
lezza di carattere e di energia. Sono tutti 


delle gravi risponsabilità. Alcuni lo hanno 


Donde adunque proviene il prolungamento 
; della crisi? Donde questa specie di isolamento. 
in cui è lasciato .il generale-La Marmora dai 


Proviene, dalle. difficoltà, non piccole dal 
presente e dalla previsione, che il nuovo mi- 
i| mistero. La, Marmora, non sarebbe un mini- 
stero durevole, un ministero, vitale. Siamo 
disposti, sento dire, ad accettare, una, posi- 
zione ardua, non a,fare. una comparsa. 

D'altronde non basta-il chiedere.a.due;0 
tre. se, assumerebbero questo o quel porta- 
foglio, non basta invitare. qualche. uomo po- 
litico ad entrare nel gabinetto. Ognuno vuol 
sapere quali sarebbero i. suoi colleghi e che 
cosa. pensano .ciascuno del proprio dicastero. 
È necessario un programma, e questo non 
sì, può comporre. fuorchè riunendo i vari 
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LA CRISI MINISTERIALE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Torino, 25 dicembre. — Iersera è arrivata 
S. M. Questa mattina, saputosi che il Re era 
giunto, si. diceva che il generale La Marmora 
era. finalmente riuscito nell’incarico che aveva 
accettato, e che. il Ministero era bell’e fatto. 
Non si.aspettava quindi che il dispaccio elet- 
trico. che ci facesse conoscere i nomi di co- 
loro che lo compongono. 

Ma il dispaccio non viene e le inquietudini 
rinascono più vive che mai. Non potete ima- 
ginare in quale stato d’incertezza qui si-sia 
per; la; prolungata crisi. Si. veggono minac- 
ciati gl’interessi d’ogni sorta, iateressi finan- 
ziari ed interessi politici. 

Che il generale La Marmora avesse incon- 
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dra trato delle grandi difficoltà. e che molti uo- 
mini da lui interrogati ed invitati ad entrare 
nella. nuova ‘combinazione ministeriale ab- 
biano rifiutato, s'argomenta- dai molti perso- 
bro maggi ‘politici arrivati ieri ed oggi. Non parlo 


dell'onorevole Sella; che giunto qui ieri ‘mat- 
tina, nella fiducia di ‘ricevere la. notizia: che 
la crisi era superata, se mne riparte stassera 
per costì, affine di dirigere le finanze, finchè 


Brignone ed ‘altri. che si disse sarebbero en- 
trati nel Gabinstto; sono qui e dicono. chiaro 
@ tondo che non vogliono saperne. Stamat- 
tina ‘è giunto l’onorevole Lanza :e non ha in 
tasca' nessun: portafoglio ‘ministeriale. 


Toncorso; sì faceva assegnamienito, si stringono 
nelle spalle, © ricusanio di'faf parte‘ del ‘Ga 
Tinetto, ‘al genersle LA Marmora' noî' restà 
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Se ìl Harofatto avea qualche interesso, di 
È retti pe Federigo ne aveva mol: 
mo d'incontrarsi con. lui. Aveva perciò, lé 

ai piedi, presa_la via più breve, deviato vi 
“diresse. Per. ogni, luogo, doye_ passava, pi: 
‘a informazioni. Alfino ne_ebbe una Dre: 
‘Tn signore a quella guisa ch'ei descri- 
Vera, passato per un albergo dove Fede- 
si era fermato e appunto vi aveva la- 
sciato uno dei suoi servi che si era amma- 
lato via. A Federigo parve di toccare il 
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gli sia. dato un successore. Ma. il generale 


' ‘Quarido' quattro , cinque uominî;* sut'cui 


cielo col dito udendo questa novella. .Si fece | 


candidati che espongano le loro idee. Cre- 
dete facile che s'intendano? Credete che so- 
pratutto nella quistione finanziaria, sia cosa 
agevole il far un prograroma ? Si ba da man- 
tenere il programma del Sella? Si ha da 
contrapporne un altro? 

Comunque si faccia, un programma ci vuole 
nè solo ci vuole un programma, ma l’intel- 
ligenza ‘el’abilità di convincere il Parlamento 
ché altra via di salute‘non ci è 6 che .si ha 
la:ferma risoluzione div eseguirlo. 

La quistione finanziaria preoccupa profon- 
damente: Per poco che la crisi ‘si prolunghi; 
vedrete crescere smisuratamente le inquie- 
tudini. Io disapprovo altamente coloro che 
vanno ripetendo che con questa Camera non 
si governa. Finora non'fu provato, nè pote- 
vasi perchè finora gli uomini più autorevoli 
non si sono accinti ‘a dare ‘alla Camera un 
assetto: Noi sentiamo tutti l’urgente bisogno 
d’un.accordo, di una conciliazione degli uo- 
mini di opinioni governative, quindi di re- 
ciproche: concessioni e) transazioni Separia- 
monella Camera: gli elementi governativi 
dagli antigovernativi, gli elementi d’ordine 
dalle aspirazioni: rivoluzionarie, colleghiamo 
gli uni contro gli altri, esi potrà comporre 
una maggioranza governativa, la quale non 
solo approvi le economie ed i sacrifici. che 
saranno necessari, ma.che sforzi il Ministero 
a; proporre le une e. gli altri. La Camera 
non è un ostacolo che per gli uomini me- 
*diocri ; per ‘uomini politici, abili e veramente 
patlamentari diventa ua appoggio ed una 
forza: Ma bisogna che anche là Camera com- 
prenda questa verità; altrimenti le istituzioni 
paîlamentari ‘ne'scapiterebbaro. S9 ‘senitiste 
ché cosa’ se ‘ne dice dappertuttò ! 

Per ora ‘il’ Ministero ‘ed' it Parlamento ‘do- 


uomini che all'uopo sono capaci di assumere . 
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vrebbero occuparsi esclusitamente della qui- 
stione finanziaria. Ritardando si.compromette. 
il credito dello. Stato. E la.ragione è ovvia. 
Se subito non. si votano le economie e.le 
tasse, si perde. un anno; se viene un mi- 
nistro delie; finanze che. voglia rifar tutto, 
presentare nuovi progetti e. perciò; far muovi 
studi, la sessione è sciupata. Che ne deriva? 
Un maggior disavanzo di 200. milioni; ossia 
15 milioni di rendita. annuale. aggiunta al 
passivo. delle finanze. In. questa guisa si reca 
un: colpo terribile al credito; e si corre-di- 
filato alle condizioni finanziarie della Spagna. 
Potremo noi giustificarci dinanzi. all'Europa 
di tale violazione della fade pubblica? Per- 
chè ci è violazione. della fede pubblica quando 
non: sì adottano (ulti i provvedimenti richie- 
sti per far ‘onore ai. propri impegni. .Il paese 
deve comprenderlo e Io comprenderà:se il 
Ministero parlerà: chiaro e la. Camera si .mo- 
strerà compresa’ della gravità del suo man- 
dato. ; 

Qui. corse voce, che ove il generale La 
Marmora non potesse comporre il gabinetto 
il Re ne incaricherebba 'l’onorevole Lanza. 
Non sono in.-grado di confermarvi questa 
notizia; ma-fendata ono ‘ch’essa sia, importa 
che .il gabinetto si formi. Il prolungamento 
dellalcrisi mon: è stato del tutto dannoso. È 
un. salutare avvertimento; e le inquietudini 
che predominano debbono persuadere la Ca- 
mera che le crisi ministeriali:sono un gran 
male ‘e. che. l’Italia: non: vaolueadero nelle 
condizioni della Grecia. 


Nei giornali che*danno conto delle se- 
dute della Dieta d’Ungheria abbiamo tro- 
vato le seguenti due date: 

Pest, 20.;dicembre. — Nella seconda  Ca- 
mera: sì lessero .i ‘nomi; dei deputati le cui 
elezioni: furono riconosciute valide. 

Dopo si procedette all elezione dell'ufficio 
della presidenza (che, passò al primo scrutinio 
e. senza che’ si trovasse nell! urna, alcuna 
scheda bianca). 

Pest, 20 dicembre ugualmente. — Que- 
st'oggi:15. dello./40. elezioni contestate furono. 
annullale. 

Queste due. date rivelano nella Dieta 
ungarese la lunga pratica delle forme co- 
stituzionali. Colà; in un paio di giorni, 
senza ‘lasciar. libero .il corso a fiumi di 
eloquenza ‘che innondano le nostre aule 
parlamentari, la verificazione dei poteri è 
fatta, l ufficio presidenziale è. composto e 
si ‘passa. a trattare. gli. affari. 

Se da noivogliamo stendere il bilancio 
delle ‘operazioni legislative della recente 
sessione dobbiamo ridurlo a” questo, 

La Camera si radunò il 18 novembre, 
verificò le elezioni, elesse. l'ufficio presiden- 
ziale, ‘abrogò la legge Pica, accordò per 
due mesi l'esercizio provvisorio dei bi- 
lanci, provocò una crisi ministeriale della 
quale nessuno vuole. avere la colpa, ed 
al 23 sidecretò;, quasi! un. mese di va» 
canze per riposare. 

Ora è bene che si sappia quali sono 
le conseguenze per l’ Italia di questo. bi- 
lancio. è 

Noi; stando alle dichiarazioni delmini- 
stto ‘Sella; per ogni giorno che passa:senza 
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di LE ASSOGIAZIONI SI. RICEVONO 

n Firenze all'Ufficio del Giornale, vis.Ghibellina, mi 410, piano terremo; 
in Torino, all'Ufficio succursale+dei giornali, via. D'Angenm S 
nelle provincie-presso gli Uffici pren a lg 

A» Parigi, all'Agence Havas, rus.J, J. Rousses) t 
Delisy. Dames et C., Finck-Lane, Corni t ddt: BARI A 

Le.lettere ed i reclami devono essere inviati i 1° Dire 
zione del Giornale, Non si perineo) eroe 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 

Le inserzioni costano L. A la linea; 


provvedere. alle finanze, aumentiamo il no- 

stro. debito pubblico di 50 mila franchi di 
rendita perpetua. Dal 18 novembre al 15 
gennaio mettiamo in massa 60 giorni e 
saranno tre milioni. di. rendita. perpetua 
sul nostro debito pubblico. che abbiamo 
aggiunto ed ai quali naturalmente si do- 
vwrà provvedere con nuovi pesi per parte 
dei contribuenti. 

Era inevitabile questa perdita di tempo? 

La Dieta. ungarese. ci. mostra. come la 
nostra Camera, radunata il ‘giorno 18, 
avrebbe potuto il giorno 25 dar mano a 
lavori legislativi e provvedere a_moltis- 
sime. cose fra quelle.la cui necessità stringe 
più manifestamente delle. altre. 

Quelli della sinistra dicono volontieri che 
bisogna rompere la tradizione dei parla- 
menti che. precedettero; ma dove la tra- 
dizione, va. deplorabilmente; peggiorando è 
nel non tener conto..del.tempo.e nel cre- 
dere che l’Italia. abbia meglio desiderio 
di discorsi che di fatti. Vuolsene una prova 
manifesta ? 

L’ordine del giorno del deputato Bro- 
glio. sul. famoso, decreto. del. 23 .ottobre 
assicurava. che la discussione. avrebbesi 
potuta incominciare venerdì 0 sabbato, 
vale a dire il 22 od il 23 dicembre. Eb: 
bene, gli organi di quella parte che lo re- 
spinse fra le altri ragioni che adducono del 
voto, aggiungono anche questa: che non 
si avea tempo per discuterlo. 

È questa la rivelazione d'un male pro- 
fondo, che noi abbiamo sempre deplorato 
nelle. nostre. assemblee, e che. pur, troppo 
non è per guarire. 

Con un deficit d’un milione per ogni 
giorno che passa senza che sia provve- 
duto alle“nostre finanze: dopo. avere per- 
duto più d’ un mese. nella. verificazione 
dei poteri e nella costituzione. dell’ ufficio 
presidenziale , si ha il coraggio di dire 
che mancava il tempo di portare a ter- 
mine la, discussione, su quel decreto prima 
della fine. dell’anno; incominciando. a. di- 
scuterlo il 22 od il 23 dicembre! 


Dall’onorevole Ministro di grazia è giu- 
stizia venne indirizzata la. seguente lettera 
all'ufficio ‘centrale..di contabilità del Mini- 
stero a cui egli è preposto: 

Firenze, 15 dicembre 1865. 

In seguito alle nuove leggi organiche che 
saranno attuate col primo gennaio prossimo 
venturo riesce possibile di praticare un’eco- 
nomia rilevante sugli assegni per le spese di 
ufficio alle magistrature giudiziarie, e di ot- 
tenera qualche. risparmio anche sullè. spese 
per i locali. Epperò il guardasigilli invita l’uf 
ficio centrale di contabilità a fare una ridu- 
zione di lira duecento mila nel progetto del 
bilancio passivo di questo Ministero. per l'anno 
1866,;cioè di lire cento ottantacinque mila so- 
pra il cap..4., Magistrature giudiziarie spese 
d'ufficio, 0 di lire. quindici, mila sul cap. 9. 
Pigioni. 

Firmato: il Ministro P.. CORTESE, 
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stbito recate ”al'italito ‘e ‘seppe da lui che 
‘il 'Barbnento dtidava‘etrettivamente”a Barletta 
e aveva su lui un vantaggio di 8 ore!” 

Pederigo torso ‘alli“stalla, soll Jeltò i cavalli 
e disse al postiglione: pri a 

— Un signore ingles8 lia un vantaggio su 
noi di‘3° ore. Ti ripfomietti raggiungerlo 
ptima' clie”arrivi ‘aBaltetta? 


ERE MRO 
Siti Fipfomosti ‘raggiungono? ripete Fe. 
derigo' ponettao* in matto al postiglione' uri 
marengo... ionita 
"VO si possibile, ficbellcnza; disse il 
postiglione: sp SUE tiene 
— Dunque via, frusta i cavalli evi ‘sonò 
ancora 40 franchi per te se tu mi contenti. 
—, Sangue di Giuda, urlò il postiglione, 
se.mon vi ci metto, non son più Gennariello. 
Fédérigo tanigiò in fretta 6 furia un boc- 
cone mentre il postiglione atlaccavai cavalli, 
poi montò nel legno. Il postiglione inforcò, i 
cavalli è dato loro un Ufup! spaventoso, © 
ida solenne frustatà ‘per punto ammiratiyo, 
andarono. via a rotta di collo. . 
"° All altra posta avevano guadagnato due ore 
sulla carrozza dél Baronietto, Finalmente verso 
le 23 videro da.lontano fra mezzo un nu 
volo .di polvere Una carrozza da viaggio. 
Eccellenza, è quella? domandò il posti- 


one. sd air 
Féderigo si affaccio alla portiera e rico- 


nobba la ‘berlina da viaggio di Milord. 

— Ora fra 10 mihati‘Ta raggiungiamo; disse 
il'postiglione. ; 

— No, aspetta. Ci sono nitbli ‘alberghi'nblla 
primit’ fermati cho faremo? 

— Ce ne sono due soli. 

— Può.un viaggiatore proseguite la'strada 
sbniza ferimdivisità 

— Pliò; mi noîi si usa perchè la ‘tappa 
fattà d'assai lunga, e quella ‘da faré ancò più. 

— Allora senti, ora va adagio e procura 
di arrivare un’ora dopo! l'inglese. Arrivati 
cho saremo, smonta nella locanda dov” egli 
non è smontato, e non: far conto con verutid 
di averlo volùto raggiungere. 

—.Ho. capito.: .@.i.40, franchi? 

— (Cer ne-saranno .50.se.tu micobbedisci. 

= Ahubur:fece til napoletano, éprosegui* 
ron la via molto pacatamente. 

Attivati alla posta videro» sullavportà della 
lotanida!del''Sble *la berlina” di Milord stac- 
cata, e i suoi servi che se la.stavano'furfando 
nigiP atrio «della locanda 1070 © si 

Fed@rigo”si rimpiatid ‘nel ‘legno ‘temendo 
esser riconosciuto’ primî' ‘dél tempo. 

Dopo poco scese anch egii, ma alla locanda 
Geltà Scala aistatite” 30" passi. dall èltra del 
Sble‘e qui pigò e litentid! Gennariettoy ri 
storò un poco lo stomaco e fece tuilette, due 
cose”di ‘cui avea Extremo bisogno: \ 


Fatto tutto questo.se ne.andò. alla, locanda 
del;Sole.a rintracciare, il Baronelto.: 


XX 


Quarido: Federigo. entrò in camera, di Mi- 
lord, aveva. tutto .il-suo; piano [già preparato 
nella mente. Comprendeva. benissimo..che. il 
Baroneito avea troppe armi contro. di. lui 
nelle.mani per affrontarlo con-la forza. Biso- 
gnava adoprare |’ astuzia. 6 

La:fuga precipitata» del Baronetto dal S.D..., 
lalettera: ricevuta «da Barletta, il suo. turba- 
niento nel riceverla, gli. facevano. compren- 
dera che»si nascondeva qualche mistero nel- 
l'animo dell'inglese: Bisognava valersi: di que- 
sta preoccupazione per far venire Milord a 
mercanteggiare con lui; @ riavere i documenti 
chs avrebbero potuto aflliggere Angelica. Era 
Vultinfoanelitosdel «vizio» che'.spiravap né i 
miei lettori lo condanneranno se si serviva 
dii quelle armi per: combattere il» Baronetto. 

Dobbiamo però aggiungere»che non -era 
héllà' mente irFederigo disvolere apparire 
onesto» ad'Angelica distruggendori documenti 
dellasua ‘colpa. Voleva:soltanto ritorli all’in- 
glese' 6! levargli così’ i’ arme- per la vendetta 
ch'egli ben comprendea meditare. 


Entrando ‘in''camera’ del'Baronetto, «si ac- 
corse' che'stava leggendovunà lettera. Gli ci 
volle poco va -comprendere»che' era appunto 


Un feglie arretrata cont. 29, 


GORRISPONDENZE I[TALIANE 


_Narou, 22 dicembre. — Nella mia. di ierì. 
vi ho data l’esposiziono sommaria dell’anda- 
mento del cholera, in questa, città; oggi vi 
darò il sunto. dei provvedimenti presi per 
combattere quel morbo, non che-Ie conside- 


razioni che da tutto l’insieme di questa.ma- 
lattia la scienza ha. creduto -di poter notare. 


Le proporzioni degli attaccati e.dei decessi 


variarono sensibilmente a. seconda della to- 
pografia dei quartieri, situati più o. meno vi- 
cini ai centri d’infezione. Devo notare a mag- 
‘giore schiarimento, di questa esposizione .del 
Consiglio, che il lavoro è fatto nei primi. 20 
giorni, dell’invasione, riservandosi il medesi- 
mo di completare nella seconda parte della 
sua.relazione, la, storia dolorosa di questa fri- 
ste. tragedia: 


Porto. — Popolazione, 11,603. Colpiti 789, 


morti 433; centro maggiore d’infezione dopo 
San Giovanni. 


Pendino. — Popolazione 31,098, Colpiti 375, 


‘morti 213; confina nella sua maggiore esten- 
sione, cor Porto. 


San Giuseppe. — Popolazione 20,974. Col- 


piti 424, morti 52; è congiunto. anche .alla 
sezione Porto. 


Mercato. — Popolazione 54,960. Colpiti407, 


morti 214; oltre alla sua vicinanza a Porto, 
è. anche il più vicino. a San Giovanni. 


San Ferdinando. —. Popolazione 44,376. 


Colpiti 456. morti 68; confina da un lato con 
Porto e dall'altro con. San Giuseppe. 


Vicaria. — Popolazione 51,837. Colpiti 278, 
morti 119; confina. con Pendino e Mercato. 
San. Lorenzo. —. Popolazione .17,036. Col- 


piti 88, morti 34; posto agli estremi supe» 
riori di Pendino,, Vicaria e Mercato. 


Montecalvario. — Popolazione 41,390. Col-* 
piti 40%, morti 34; per la sua topografia è 
più lontana dai centri di infezione. 

Chiaia. — Popolazione 41,363. Colpiti 97, 
morti 51; anche più lontano del precedente. 

Avvocata. — Popolazione 441,124. Colpiti 
57, morti 22. È posta quasi tutta sulle al- 
ture. 

Stella. — Popolazione 34,158. Colpiti 79, 
morti 24; è anche lontano dai centri d’infe- 


zione. 
S. Carlo all'Arena. — Popolaziono 29,247. 


Colpiti 34, morti 24; nella stessa‘condizione 
del precedente. 

Dall’esposto quadro può seguirsi quasi geo- 
graficamente il cammino della malattia, la 
quale; stabiliva il suo centro maggiore in San 
Giovanni a Teduccio, Porto, Mercato e quar- 
tieri adiacenti, ove, oltre la località , si tro- 
vavano pure.la miseria, le abitudini di vita 
sregolata, le popolazioni stipate, il traffico e 
la comunione con persone soggiornanti nella 
notte in S. Giovanni, il quale, di fronte al- 
l'epidemia, in genere, della provincia di Na- 
poli, presentò maggior numero di attaccati @ 
di morti. Diffatti, in circa 40 Comuni di que- 
sta provincia. toccati dall’epidemia, sino al 
giorno 16 novembre, si ebbero 4,473 casi, 
mentre in S. Giovanni a Teduccio soltanto se 
ne contarono, su quella cifra, circa 600! 

Dal modo con cui il morbo si spiegò e 
progredì nella provincia, si può, se non in 
modo assoluto, almeno con argomenti abba- 
stanza plausibili, trarre la conseguenza, essere 
il cholera morbo d’importazione. 

Partendo da questo principio, il relatore fa 
voti perchè nel Congresso sanitario promosso 
dalla Francia. si prendano provvedimenti tali, 
da confinare quella malattia nella sua patria 


| d'origine, l'Asia. Trova follia, e con ragione, 
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quella di Barletta, tanto, più che. appena udi 
gente:ser la, nascose, nel seno. ( 

— Milord! disse F'ederigo entrando. 

— Voi.qui? fece sorpreso il Baronettò. Quale 
evento? 

— Ho, visto la;vostra carrozza da viaggio 
e sono entrato per salutarvi. 

— E dove si. va? 

— Veramente. è un. segreto... i 

— Un segreto?.... Avrete voi dei segre i 
per me.... . 

—.No Milord; so quanto vi debbo, ma non 
so sea Barletta... 

— Andate a: Barletta?... 

— Sì, ci vedreste qualche cosà di impossie 
bile? 

—. No, ma egli è che appunto... i 

— Ci andate anche voi, non è. vero? 

—- Chi.ve.l' ha .delto.? disse sorpreso Mi-- 
lord. è 

— Questo è. quel che. m° immaginava 
quando ebbi .io. la commissione, di andarti. 
L’ affare! sembra. richiegga .la nostra .pie- 
senza: 

— Sapete. dunque... 

— Che vi. siete. stalo chiamato ?_ Cente= 
mente. » pi 

— Il Baronetto che non.sapeva' del, viag= 
giò di Federigo:a S. Da.» fa immensamente 

reso: î 
= E. thi.è quel.signor.Del-Fiore, che si 


di confidare nei lazzaretti, nelle quarantene 
e nei cordoni sanitari, chè sempre sono di 
difficile esecuzione. — Isolare, esso dice, e 
quarantene, è presto detto, ma chi può'avere 
i mezzi di provvedere alì’isolamento assoluto 
| non già di uno Stato, ma d’una città e d’una 
semplice borgata? Queste misure sono di ne- 
tessità sempre subordinate ai bisogni mate- 
riali della popolazione, per cui di loro natura 
riescono ognora insufficienti ed incompleti. 

Il cholera si presentò questa volta con.ca- 
ralteri molto miti, sebbeno?i decessi siano 
stati in ragione del 50 0j0 sugli attaccati; ma 
questa proporzione gravissima, se volete, va 
spiegata nella ripugnanza della popolazione 
operaia di ricorrere per tempo ai sanitari. 

Il poco svilupparsi poi del morbo, avuto 
riguardo alla cifra degli abitanti di questa 
grande città, il Consiglio To attribuisce prin- 
cipalmente all'energia spiegata sin dal prin- 
cipio della comparsa della malattia in ‘Italia 
dat prefetto, dal questore e dalle altre auto- 
rità locali nell’ emanare provvedimenti diretti. 

Diffatti nel concorso operoso del questore 
e del municipio si videro ben presto espur- 
gate le strade, le piazze, le corti, le latrine, 
le fogne ed altri depositi immondi. Sorve- 
gliata più assiduamente la vendita dei com- 
mestibili e delle bevande; relegate in appo- 
site località la inumazione e la cottura delle 
carni deglianimali, organizzati ospedali ecc. ecc. 
soccorsi offerti dalla pubblica carità a sollievo 
delle famiglie indigenti, vitto, camici, coperte 
di lana ecc. ed in questo la guardia nazio- 
nale di tutte la legioni si distinsero in modo 
degno degli elogi tributati ad essa in Parla- 
mento. 

Il relatore dott. Margotta terminata questa 
Incida esposizione soggiunge molto opportu- 

- nemente che se non si dovesse a tutti que- 
sti provvedimenti attribuire la domata fero- 
cia del morbo, sarebbe ciò un ben desolante 
sconforto per l’ umanità e per coloro che con 
amore ed abnegazione consacrarono a quella 
lotta tuite le loro forze. 

Vedremo fra breve, almeno è da sperarlo, 

- dalla seconda parte della relazione, quali nuovi 

* fenomeni abbia presentato in questa provin- 
cia questo morbo terribile, quanto, misterioso. 

Tutta l'attenzione pubblica continua ad es- 
sere rivolta alla Camera. La dimissione del 
ministero, sebbene preveduta dopo ‘il voto di 
ieri V altro, ciò non ostante produsse per la 
città una profonda emozione. Questo" fatta 
gravissimo eserciterà una certa influenza nèlle 
elezioni, Chi, ne approfitterà sarà, con tutta 
probabilità, la sinistra che conta già fin d’ora 
il suo trionfo. Dacchè la crisi che da tutti, si 
voleva evitare è venuta ad un tratto: ad ag- 
gravare la situazione, sarebbe a desiderare 
che almeno avesse essa a cessare presto, ma 
pur troppo tale speranza pare abbia poca 
probabilità di realizzarsi. 

L'altro ieri otto condannati militari rin- 
chiusi nel forte del Carmine, riuscirono me- 
diante un, chiodo a forare il muro del car- 
core, e malgrado le sentinelle, a salvarsi colla 
fuga. I soldati che erano di fazione, vennero 
provvisoriamente. arrestati. 


— e rn 


Romi , 22 dicembre, — Il giornale ufficiale 
non si dà alcuna premura di farci sapere 
come procedono le fazioni brigantesche, non 
ostante l’aspettazione grande che se ne ha 
e dai congiunti degli ufficiali e soldati, e dai 
possessori delle terre della provincia di Cam- 
pigna, Si sa nondimeno che sei briganti com 
armi alla mano imbattendosi a caso con una 
compagnia di. soldati, rimasero presi senza 
colpo ferire. Questi sono belli e giu*icati; e 
non appartenendo alla banda regia gover- 
mata da Fuoco, in questi giorni saranno fu- 
cilati. 

Altri seì si costituirono a Velletri, e que- 
sti se non hanno delitti comuni saranno messi 
în libertà o arruolati nel nostro esercito 
raccogliticcio che deve essere ingrossato co- 
mechessia. 3 

Il giorno 20, si radunarono venticinque 
briganti armati în un monistero di frati nel 
territorio. di Velletri. Un frate ne accolse 
dici în chigsa, mentre gli ‘altri facevano la 
Quardia al di fiori, è si studiava a [persua- 
detlì di deporre le arti è costituirsi, assicù- 


randoli che sarebbero stati rimessi presto in | 
libertà. Il buon frate li volova persuadere e 
vi adoperava tulta la forza della sua elo- 
quenza, che forsa riuscì altre volta efficace 
per farli armare a favore di Francesco IL 
Nel calore dei ragionamenti uno della ma- 
snada che sapeva leggere , vide da un lato 
della posteria attaccato l’editto Pericoli e sì 
mise a leggerlo ad alta voca. 

Terminarono? subito le negoziazioni del 
fcate, e i briganti si risolverono a mante- 
nersi armati, protestando che si sarebbero 
arresi soltanto, se vedessero una lettera au- 


tografa del Papa, e detto ciò se n’andarono 
pe’ fatti loro. Quesla scena ve la do per certa, 
prendendola per racconto ufficiale. 

Una masnada composta di cinquanta uomi- 
ni, l’altro giorno occupò Olevano tenendolo 
per sei ore; durante; lo quali sì procacciarono 
le vettovaglie necessario pagandole al g.usto 
prezzo. Ebbe pur luogo poco lungi da quella 
città un piccolo combattimento, che riuscì male 
pei ‘soldati che ebbero cinque morti e tre- 
dici feriti. 

La banda Fuoco che, se la intende col go- 
verno, si ritira ogni qualvolta incontra sol- 
dati, e presto sparirà perchè a poco a poco 
sì viene incorporando all'esercito in forza 
della convenzione. Qnesto esercito cresce ogni 
giorno, ‘procedendosi con tutta Palacrità negli 
arruolamenti. Quasi in tutti i 218 comuni che 
fanno lo Stato pontificio, vi sono commissari 
per gl’ingaggi, e sono 0 sergenti di lina, 0 
gli stessi gendarmi della stazione. Si spera 
che l’esercito papale diverrà forte di 12,000. 
uomini; 

Non credete a. quel che dicono, i diari pa- 
palini, avere il governo di Roma provveduto 
già a tutto l'esercizio finanziario del 66. In- 
vece ha provveduto soltanto al pagamento 
dei frutti del debito. che ora scadono, essen- 
dosi: collocata Pultima relignia, del prestito 
passato, e avendo il ministro. Ferrari coniato: 
molto consolidato. Questa faccenda di conso- 
lidati. procede a casaccio. Il ministero della 
finanza ne ha sempre di nuovo da vendere 
e se ne trova în circolazione noù per quelle 
somme rispondenti agli ordini pubblicati dal 
‘papa in diverse volte, ma. di. più; e questo 
sarà in grazia di ordini che il papa dà a quat- 
tr occhi. É proprio una babilonia, questo mi- 
nistero delle finanze. Il concistoro che si suol 
tenere ‘gli ultimi dell’anno, si terrà nei primi 
del nuovo; ve ne parlerò nella seguente let- 
tera. 


— eg 


Vicenza, 23 dicembre. — Qui, come sapete, 
sî parla di Statuto, ma i non credo che dopo 
le fallite elezioni del 186 si attentino ‘ad 
una seconda prova e ad una nuova sconfitta. 

Secondo, le voci che si fanno correre, re- 
sterebbero soppresse le Delegazioni provin- 
ciali @ si concentrerebbero nei Commissariati 
distrettuali le funzioni delle Amministrazioni 
comunali. I Commissariati cambierebbero di 
nome, s'intitolerebbero capitanati.e corrispon» 
derebbero direttamente colla luogotenenza. I 
delegati resterebbero però in ogni provincia 
e dirigerebbero l'andamento e ilJavoro delle 
Congregazioni provinciali. Sarebbe questo un 
sistema militare-austriaco applicato all'Ammi - 
nistrazione civile : vedete progresso !! Di più 
tutti gli ufficiali di polizia guadagnerebbero un 
aumento di paga del 25 per cento, cosa utile 
a rinforzarne lo zelo vessatorio. 

Tutte queste però sono voci che si fanno 
divulgare per tentare l’opinione del paese, 
‘ma ritengo che pochi, o di nessuna reale im- 
l portanza, saranno i mutamenti che si buci- 
nano. L'Austria non può reggersi nelle vie 
costituzionali, e le sarà necessario gettare la 
maschera è tornare al sistema del governo 
assoluto.| 

Faccia che vuole, a noi poco importa, che 
l’Austria subiamo per forza, ma non accette- 
| remo mai, sia liberale o tirannica. 

Ns] riassumere il comando dell’esercito di 
| occupazione delle nostre provincie il gene- 
| rale Benedek non diramò, come fra noi si 
| disse, un ordine del giorno alle truppe che 
suonasse, aperta minaccia per l'Italia; si limitò 
ad esprimere îl suo piacere di ritornare fra 
i suoi prodi, che sperava condurre alla vit- 
‘toria quando se ne presentasse l'occasione 


pelmietta tbinaceiarmi?! i 
— Oh! è un Fatatittiontio, fece Federigò 
ad TANO è' farà quanto ‘dice’ nella 
Sua Tertera. Che volete? ipuando' Gilb'avvicina 
1 carbone bisogna tingersi. Quando si è 
Fomtmessa qualthe tatliva azione bisogna star 
parati a tutto. © ) t i 
Queste parole furono dette dà‘ Federigo 
Fnament , cori'ironia e'fissimente guardando 
il Baronéito, la chi confusione Wo'tradiva suo 
daraio, odg 
‘Allora Tra questi due ‘individti che ‘si'tro- 
vavano dinanzi coll’intendimento d’ingannarsi 
a.Vicenda cominciò una Totta ‘di astuzia ‘senza 
ari. 
È Federigo voleva intiero nelle sue manî él 
segreto di Mitord! Mitord ‘dal canto suo si 
difend8a "vigorosametite, iti fon ‘tanto pe:ò 
chie;Federigo, un poco tidehdò, un'potoihdovi- 
Lillo non intendesse che si trattava di una 
fina tradita; di'‘uh fendinito abbandonato, 
di ‘una minaccia di’ disonore ‘a'Milord; la 
quile Tovea trovarsi avpunto ‘nella lettera in 
quistione, il perchè giovandosi dell’armesche 
il Baronetto nulla sapéà;\come- dicemmo , 
della sua gità'alla di tu villa, mise ogni po- 
tere in opera, per avere con astuzia -quella 
Tettera ‘nelle ‘proprio mani. x 
è Promise a’ tal' uogo «il suo ausilio al Bas 
Tone ia questa nuova opera ond’ egli; che 
fiof''avèva ‘nessunuragione per sospettere 


dî Tui, gli s' abbandonò come’ suol dirsi, 
mani e piéùi legati 6 pose în potere di Fe- 
derigo la lettera del negoziante Del Fiore. 
Non si maravigli il fettore al vedere che 
un uomo tanto accorto quanto l’ingleso, si 
perdesse” i tal guisa. Oltre le'ragionl sovra 
alternata vi'è pure la vecchia sentenza che 
dicè, ‘ché’ Dio ‘loglie il senno a quei che 
Yùol male, nè certo Dio in quella lotta po: 
teva | essere Galla parte ‘del tristissimo ins 
glese. . 
Quando Federigo ebbe ia mano la lettera 
e'ghiéne fu notò ‘il contenuta,’ se la pose ra: 
piùù in'‘tasca e traendone fuora una pistola 
estlamiò puntandola verso il Baronetto. 
PLL ‘Ora ‘niilord facciamo i patti fra ‘noi. 


XXI 


Che pretendete da me? fece ‘milord spa- 
ventato. f 

N maio' onore che. hovin vostre mapi. 
— Non wi comprendo. 

=.Mi spiegherò meglio; ‘e..comincierà dal 
gettare la maschera di ‘cui. mi sond- coperto 
per giudàgere fino ‘a questo momento. Jo non 
sipeya nulla dei ‘wastri; intrîghi di Barletta. 
Seppi solo.dalla vostra: casiora che’ voi 'a- 
vevate ricevuto una. lettera dilà e!.che vi a- 
Neva turbato Hogiocato run colpo; @ Dio mi 
fa esaudito mettendo nelle miesmani questa 


Frasario generico, cui non si può'dare un di- 
retto intendimento o valore. : 

Ma le notizie vostre sono quelle che qui 
sorprendono, 8, permettetemi pura di dirlo, 
civavviliscono e ci addolorano. Esse ci fanno 
sentire che per le discordie dei vostri partiti 
il giorno della nostra liberazione), che pote- 
vasi affrettare con la savia concordia di tutti 
gli onesti @ buoni patrioti, si allontana. Gli 
scandali occorsi nelle elezioni, l'elezione del 
Grillenzoni, l'attentato assassinio dell’egregio 
nostro Volpe prof. Angelo; la denigrazione 
sistematica usata per combattere uomini be- 
nemeriti della patria; la vostra Camera, che 
nella verifica delle elezioni, pareva cambiata 
in una Corte di Assisie, ® finalmente gli ul- 
timi voti della Camera e la crisi ministeriale, 
sono fatti che, se tornano qui graditi agli 
austriaci e ai clericali, addotorano grandemente 
le popolazioni nostre. Qui si lamenta che il 
Ministero abbia abdicato alla sua missione 
quando trattavasi delle elezioni, e non abbia 
illuminato: gli elettori sul carattere di certe 
candidature. 

Si sarebbero evitati scandali, nè ora si a- 
vrebbe il dannoso spettacolo della presente 
confasione della nuova Camera. Il ministro 
Natoli doveva ricordarsi del conte. di Cavour 
che; interpellato e: biasimato dal conte Solaro 


della Margherita di avere. appoggiato nelle 


elezioni candidati governativi o liberali, non 
esitò di dichiarare al Parlamento ch’egli rac- 


comandando la candidatura del deputato Tec-. 


chio @ di altri, aveva adempiuto ad un do- 
vere e aveva la coscienza: di avere giovato 
al Piemonte, non potendo il Governo abdi- 
care a quella autorità e influenza che gli è 
data pel pubblico bene e che nessuna legge 
gli vieta. 

La teoria del lasciar fare e del lasciar pas- 
sare adottata dai repubblicani francesi nel 
1848. aperse la via all’ allegazione gesuitica, 
incoraggiò la reazione. borbonica, portò Pax 
narchia nell'assemblea legislativa, e. fece, per- 
dere alla Francia non solo il regime repub- 
blicano , che veramente era poco desidera- 
bile, ma le; stesse; libertà parlamentari. Il 
senno pratico degli italiani, visti i pericoli ai 
quali si va incontro; saprà scongiurare in 
bene la presente crisi e indirizzare Vitalia 
alla sua meta, cui noi con tutta l’anima aspi- 
riamo. 


IL SACCHEGGIO DEL CALLAO 


Riferimmo, giorni sono, dal Commercio di 
Lima i fatti relativi al cangiamento, del go- 
verno del Perù. Fra quei fatti avevano una 
parte principale i disordini avvenuti al Gal 
lao, dopo che Lima era venuta in potere 
delle truppe di Canseco. Nell'Epoca di Ma- 
drid del 20 troviamo ora una corrispondenza 
dal Callao, in data dol 13, in cui sì fa una 
esposizione completa del saccheggio avvenuto 
in quella città la notte del 6 novembre, do- 


po conosciuto il trionfo della rivoluzione a ? O 
‘ comodamento. soddisfa ai loro interessi reci- 


Lima. Il disordine e le grida di mora Pezet, 
muoiano gli spagnuoli, durarono tutta la notte. 
Il commercio fa posto aruba.« Ventidue case 
del maggior lustro e valore vennero saccheg- 
giate interamente; fra le quali ce ne sono 
di spagnuole, francesi, inglesi, italiane, tede- 
sche e nordamericane; » orologerie, gioiel- 
lerie, case di cambio ed altri ‘negozi di 
varia sorte. Non si lasciò pure un chiodo alle 
pareti. 


«Z« Durante il 7, continua il corrispondente 


dell’Epoca, tutto il commercio e ì giovani 
rispettabili della popolazione si trovavano 
armati e ripartiti in patttuglie in tutta la 
città, mentre altre pattuglie perquisivano tutte 
le case! della. plebe: una parte delle cose 
depredate venne recuperata, e presi alcuni 
negri e zambi: grazia a ciò ,. il disordine 
cessò per quel giorno; ma stavano in ag- 
guato per compiere |’ opera la notte!, come 
tentarono in fatto: La prima casa che. assal: 
tarono fu quella di uno spagnuolo; Arrarie; 
ma giunse una pattuglia del commercio in 
tempo e prese-quattro dei ladri nella casa, 
gli altri fuggirono. Poi assaltarono la teso- 
reria e il Banco di Londra e della Sud-Ame- 
rica; "ma da ‘ogni parte vennero respinti, 
dopo-una lotta! con: le pattuglie.,, nella «quale 


preziosissima lettera che può, salyarmi e;sal- 


vare, Angelica dal. disonore. 
— Morrai prima; disse milord Arturo slan= 


ciandosi. verso; Federigo. 
siete morto. 
— Ma cha volete, perdio ? 
guar dalle mani Je, prove che . potrebbero 
norarmi agli occhi d’Angelica che io amo 
— È impossibile, la mia vendetta è decisa, 
Yoglio punire li quella donna che 
mi ha offeso, deriso pubblicamente. "°°° 
— Ed io voglio difenderla "qui 
I e 
diate già ch'io voglia ricomparire a ‘fei, nè 
permetterle di amare un disgraziato miò pari. 
cerle. 
— E che;importa ate della mia vendetta? 
chi di dei. gi nr 
— Ma non comprendete dunque, ch’io non 
la virtù col.suo soffio, mi ha purificato? che 
io sono un altro uomo? 
Baroneito.. Chiamerò aiuto, dirò cla 
Apia io, dirò che un. 1a: 


— Nessuna mossa inopportuna,, milord, 0 

— Ve lo dico in poche parole. Voglio, to- 
più di me stesso. 
RITO i a 

la Baldanza 
iso. pubblicamente 
E roglic qu sta. donna, 

e la difenderò, mi costasse la vita’ Non cre: 
Voglio solàmente tagliervi i»mezzi di nuo- 
Ami Angelica? Sposala; ma ch'io mi vendi: 
posso più esserne .il vostro intermediario 2 che 

77 Tu non avrai nulla, urlò con, rabbia il 

— Ed io. gi stenderò morto all'istante, 


rimasero morti venti ladroni e altrettanti fe- 
riti. Morì del commercio un Lada 
no spagnuolo è gravemante ferito. > 
3 ora ristabilito col giungere delle 
forze del muovo governo, Questo mandò 
pure una compagnia di truppa alla casa del 
ministro spagnuolo per proteggerla. Ma nel 
mandare la sua: circolare ai ministri esteri, 
omise lo spagnuolo, primo sintomo del ri- 
fiuto di riconoscere i trattati con la Spagna. 


—  —————eieeemeééieo ‘Ti 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur di Parigi pubblica la seguente 
nota; É 
« Una debole minoranza di studenti. pare 
decisa a recarsi nelle scuole delle Facoltà di 
medicina e di diritto per impedirvi le le- 
zioni. 

« L’ autorità nor può tollerare che i la- 
vori d’ allievi studiosi siano interrotti da al- 
cuni gio-vani turbolenti e traviati. 

« Vennero già tolti i certificati d’iscrizione 
ad un certo numero di perturbatori, e lo 
saranno a tutti quelli che prenderanno parte 
a questi disordini. » 

Si legge nella France del 24% 

« Parecchi giornali hanno annunziato che 
il duca di Modena è stato invitato e rice- 
vato nei saloni dell’ ambasciatore di Fran- 
cia a Vienna. Siamo oggi in grado, d’ affer- 
mare che. questa notizia non ha alcua fon- 
damento. » 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia pubblica 
i seguenti dispacci telegrafici: 

« Vienna, 23 dicembre. 

« Gli sponsali del principe ereditario di 
Russia colla principessa Dagmar seguiranno 
appena’ scorso l’anno del lutto. La stampa 
prussiana è bellicosa, 

« Parigi, 22 dicembre. 

« Il Memorial diplomatigae reca che le 
conferenze ufficiose pel trattato di commercio 
tra l’Austria e la Francia saranno termi- 
nate pel primo di gennaio. Pare che vi 
sia ormai accordo sui punti essenziali. » 

Leggesi nel Moniteur : z 

« In seguito ad una conferenza interna- 
zionale presieduta dal signor Parieu, :vice- 
presidente del Consiglio di Stato, una con- 
venzione monetaria fu sottoscritta ieri al mi- 
nistero degli affari esteri fra la Francia, il 
Belgio, l'Italia e la Svizzera. 

« Questo atto ha per iscopo principale di 
rimediare agli inconvenienti che risultano 
dalla diversità e dal titolo delle monete d’ar- 
gento spicciole nei quattro Stati. Esso sta- 
bilisce , inoltre, delle regole comuni per ciò 
che concerne le condizioni di fabbricazione 
delle altre specie, di monete d’oro. e. d’ ar- 
gento. E 

« Costituendo così allo stato di unione mo- 
netaria «quattro paesi che hanno” fra essi tante 
! relazioni d’ affari e di vicinanza; il nuovo ac- 


proci.e risponde .a necessità da lungo tempo 
riconosciute, » : 

Lo stesso Moniteur pubblica inoltre il rap- 
porto: del sig. Fould sulla, situazione finan- 
ziaria deli’impero. Ne, parleremo domani. 

La Dieta id’ Ungheria pare decisa ‘a rifiu- 
tare ‘ogni revisione delle leggi del 1848 sino 
a che non abbia davanti a sè un ministero 
nazionale. L'imperatore, a quanto dicesi, non 
si opporrà a questa domanda purchè la Dieta 
si mostri conciliante su ciò che riguarda. gli 
affari comuni a tutto l'impero ed al. modo 
di trattarli. 

Leggesi nella. France che la Prussia e la 
Baviera si sono poste d'accordo per patro- 
cinare lin. tutta la Germania, il trattato dello 
Zollverein -coll’'Italia. 

er 
(Gorrispondenza particolare dell’Opinione) 
PARIGI, 22 dicembre. — Si annunzia come 


di prossima pubblicazione .la. relazione ‘an- 
nuale del ministro delle finanze sulla situa- 
be finanziaria dell’ impero. 

Questo documento aspettato, conimpazienza 
e da lungo tempo, dimostrerà, dicesi, per la 
prima volta dopo molti anni che l'equilibrio 


— Se tu mi uccidi, .il mio notaro i: 
per le tue lettere e sarai, Spree 
‘amato, 4 


iim.E woi lo sarete con me, è i È 
strerò questa lettera. ‘gi dorspbiomo 

—E se.io ti uccidessi? 

— Voi siete disarmato @d io ho. un'arma. 

Il Baronetto fece un atto di collera Yeden- 
dosi vinto. 

— Non facciamo strepito, e finiamo le cose 
all'amicheyole. Chi ha Je mie lettere? 

— Il mio notaro. lo sai. . 

— Un momento, potreste ingannarmi. Al 
vete un ‘documento’ che giustifichi I 
eci apps de 


ni 3a ricevuta. 


— Là, nel mio portafoglio, prende 

Federigo s‘incammini fi to pi: 
ropetto allora corse ad un par di ole che 
te sul canteralo, Da Federigo sì acdorse 
el BSUPARO e Ti impedì, dicendo: 
MG nt. donata, che io vi, uccità 

L'inglese si accorse che la partita 

Lir ‘corse chi ta era. ora- 
pu sPardala, 9 gi gettò sulla ‘poltrona spes: 
Federigo corse al'por li 
teovò la ricevuta, De 


dosì al tavolino, disse * 


osti Telestafeie al, vostro, potaro, che. tan: 


glio, 10 aperso, 
Doi, avvicinan- 


delle finanze è no! 
superato nel 1865 © 


lire un reg 
Se questo, 


un giudizi ii : 
L'affare degli studenti è lungi dall’ essere | 


terminato; sebbene-Pantorità ® Plage e 
diziario spieghino tutti î loro rigori ‘ 
di essi, pare che gli studenti stessi siano 
determinati a non ceder nella lotta. , 
Checchè dir si voglia del fondamento del- 
Paccusa, era inutile di far. tanto romore per 
qualche fanciulleggine, ed il governo, ora che 
vede a qual di esasperazione sono 
giunti gli studenti, dev’ esserne dolente. Mi 
sì dice che questa mattina hanno tenuto con- 
siglio i tre ministri dell'interno, 
zià e dell'istruzione pubblica insieme al ma- 
resciallo: Canrobert comandante delle truppa 
di presidio a Parigi, e dal signor Boiteille, | 
prefetto di polizia. Voi vedete che si hanno 
serie preoccupazioni per questo affare. i 
stato deciso in questo consiglio che i corsì. 
continueranno ad essere aperti, ma che si 
reprimeranno i perturbatori. ì ,Ctuod 

Oggi stesso, malgrado il contegno dell’au-. 
torità, gli studenti di diritto @ di medicina, 
sebbene ammessi nelle scuole soltanto me- 
diante la presentazione dei certificati d’iscri- 
zione, hanno interrotti i professori dicendo 
che avevano. grande simpatia per ess ma 
che non volevano più che si facesse scuola 
finchè non fosse ‘loro resa giustizia annul- 
lindo il decreto d'espulsione degli studenti 
condannati. o 

Si aggiunga che un ispettore dell’Univer- 
sità, il sig. Giraud, che volle pacìficare i tu- 
multuanti, fu gravemente insultato da essi. 

La presenza del principe Napoleone a Pa: 


rigi, la sua visita alle Tuileries, dove pranzò, — 


la sera stessa del suo arrivo, autorizzano 
tutte le supposizioni intorno ad una ricon» 
ciliazione che sarà prossimamente manifesta 


fra l'imperatore ed' il suo: cugino. E perciò #P 


si assicura che il principe non tarderà a ri 
assumere la presidenzafdell’esposizione. 
Ieri sera il re ela regina. di Portogallo, 
insieme alla principessa Clotilde, assistevano 
alla ‘rappresentazione del Teatro. Francese, 
dove si dava Mitridate. P. 
Si preparano al Ministero degli affari e= 
steri gli elementi del Libro giallo, e si dice 
che il fameso dispaccio det signor Drouyn 


de Lbuys, circa lo convenzione di Gasteit, | — 


non vi sarà compreso. Trattasi del dispaccio 
del quale noi abbiamo parlato come 

altri ‘giornali, ‘e che fu nè confermato, :) 
smentito. ; 

L’ambasciatà del Marocco che deve giun- 
gere a Parigi porterà [alli mperatore ‘sei bel 
lissimi cavalli-éd- uma tigre. ì 

Si conferma che Giorgio Sand ‘terrà. ques 
st inverno ‘una conferenza ‘nella sala’ Vale» 
tino. la 

La:moda delle conferenze, come vedete, 
si propaga e sottentra a quella dei concerti, 
contro i quali si fa una grande reazione, 
giacchè. altrimenti la musica avrebbe. detro» 
nizzato interamente la letteratura. 

Mi si assicura che l'imperatore lavora due 
o tre ore ogni /giorno. al secendo volume 
della:sua Vita di Giulio Cesare. 


(Altra corrispondenza) 


Parisi, 24 dicembre: —.-Il bilancio della 
Banca è soddisfacèntissimo. Esso è ora ben 
diverso da ciò che era da qualche tempo, I 
conti correnti in generale aumentano perchè 
le diverse industrie, la società delle strade 
ferrate e perfino lo Stato si adoperano ad 
aumentare del numerario alla. Banca. per i 
coupons del gennaio, Gli altri anni questa aur 
mentazione non si faceva. mediante. l’ intro- 
duzione- di. metallo, ma con una grande, emisr 
—— —— r_Tr 
segni solamente al latore della ricevuta il 
pacchetto "delle Jettere, 

— Questa volta Pha vinta la virtà — Sempre, 
milord, sempre. S 

Arturo Douglas scrisse il telegramma, quasi 
una forza ignota lo trascinasse. Federigo suonò 
il Fuffa, Vennè un'cameriere. |” 

— VI è qui stazione telegrafica? 

_ daga 

ina ene, portate subi i 
a nome di milord. Sita: questo dispert 

Quest'ultimo non fece parola, pareva as- 


sorto in profonda tazione. 
Dopo un ca a Federigo si 
voltosi a tui. gli dina; ci Federico «0 
a = pre cere 2 nta volta che noi 
mo, e tutto è fini i 
tirò dall'italia. Il PR RA 
piane Una somma che vì appartiene. 
rendete questa Ietlera , è voglia I ( 
Possiate ritrovar vostro figlio è render la 
gione a quell’infelice. Anch'io sono un dl 
eso quanto sì soffre seriza Te carezze 
i Detto questo, si allontanò lentamente 
isarmato. Il Baronetto poteva ucciderlo è 


prendersi la ricevuta, 01 
la lettera, Vuta, ora che aveya ria 


Non To fece. 
Perché ? 


Strano mistero dell'anima! 
(Continua) © A, Ang: dd 


della giusti. CI 
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6 
di Banca, Gli è il corso’ po. 
x slevato dal cambio all’ estero clie ha da 
questo risultato, L’ importazione è stata enor- 
la i meo durante il mese d’ottobre è salita a 
el 40 milioni. In sifiatte circostanze è naturale 
lo il timore di un nuovo aumento dello sconto 
“ a Londra. Questa mattina si era sparsa la voce 
di che vi fosse stato un affluenza di danaro a 
id Lage Tuttavia il corso sy Londra rimane 
i- h 
in I! grande avvenimento della settimana è il 
0. cattivo esito dell’imprestito ottomano , cat- 
0, tivo. esito. tanto sorprendente quanto il buon 
re successo. La cagione di questo fiasco è uni- 
dg camente la protesta dei possessori del 3 0[, 
ro del debito generale. Sebbene la liquidazione 
» ottomana abbia posto in chiaro il diritto 
dell’impero ottomano, i capitalisti non furono 
Ti abbastanza rassicurati. 
a Se la Banca ottomana che in altri tempi 
lo godeva di tanta influenza non più basta ad al- 
è lottare il pubblico, nessuno potrà più riuscir- 
Mi vi. Del resto i finanzieri che sono a capo di 
quello stabilimento sono al coperto. Essi furono 
n- nòn meno prudenti di quelli che erano a capo 
li- dell’imprestito austriaco, i quali non si sono 
la- obbligati che per una certa somma non più 
pe considerevole dell'ammontare delle obbliga- 
le, zioni che vennero sottoscritte. E siccome 
n questo denaro serve a pagare gli interessi 
È in ritardo, la Banca ottomana non è da tanto 
rsi da compìangersi. Il pubblico non ha preso 
si parte alla sottoscrizione, ma soltanto la clien- 
tela particolare del Credito mobiliare, È pur 
u- vero che si è comprato per una somma as- 
na, sai considerevole di 3 0/0 turco nell’aspetta- 
1e- tiva di un gran successo. Probabilmente fra 
ri- breve questo valore guadaguerà. I possessori 
do del 5 0j0 hanno però commesso grand’ er- 
ma rore screditando quella sottoscrizione. La 
ola Porta dovrà fare sforzi grandissimi per uscire 
al» dagli imbarazzi finanziari ne’ quali si trova, 
nti In Algeria tutto è sospeso, in materia di 
finanza, fino alla conclusione dell’affare della 
er. Società algerina, a capo della quale si troverà 
tu- il signor Fremy, del Credito fondiario e il 
i sig. Talabot della società generale. Ma nulla 
Pa: è ancora deciso alle Tuileries. 
n Il Papa, dicesi, vorrebbe anch'esso ottenere 
aio un nuovo imprestito, È possibile che vi rie- 
on= sca, perchè si è convinti che questo impre- 
soia sito cadrà più tardi nella categoria de'fondi 
reiò italiani. 
ti. Le azioni delle strade ferrate lombarde 
sono sempre spinte con grande attività, Ma 
ilo signora se sia un movimento serio o sol 
uno tanto apparente. 7 Ù 
iso La Russia pare aver anch'essa intenzione 
- di contrarréè un nuovo imprestito. 
; Le strade ferrate francesi si sostengono 
dice come, in generale, tutti. gli affari finanziarii 
della Francia in questo momento. 
ni- Vi è stato rialzo nelle azioni Petites voi- 
rad tures, in seguito alla notizia della liquida- 
sa] zione della Società generale. 
nolti La Banca di sconto, che ha ancora un 
a nè certo numero di obbligazioni della seconda 
serie in seguito alla conversione del debito 
lan- i messicano, tenta di dar loro sfogo, emettendo 
bel. É dei certificati i cui compratori pagheranno 
4 . prima 45 franchi e poi 50 ogni mese, fino 
que- M a che .iutto sia saldato. È un appello. ai 
len- | » piccoli capitali. 

b La relaziono del signor Fould continua a 
lete, solleticare vivamente la curiosità del pub- 
erti, blico. La più felice novità è quella d’un am- 
one, mortamento effettivo che verrà introdotto 
tror fra i pesi del bilancio ordinario. Si ;sa che 

le economie nei vari dicasteri ascendono a 
due milioni. La finzione dell’antico ammorta- 
ume mento sarà soppressa ed alle spese verranno 

contrapposto entrate reali. 
_—— r———__—"_Too. 
| ATTI UFFICIALI 
ei ù La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con> 
lene i 
ve | 1. Un'regio dereto del 10 dicembre pre- 
1er i ceduto. dalla relazione ministeriale, e secondo 
a il quale a cominciare col 1° gennaio 1866 
tro, la razione di legna per il corpo fanteria 
mis Teale' marina sarà conteggiata ‘sui fogli tri- 
delle competenze «nella misura di 
—__ i lino e duecento ciîiquarita grammi 
per ogni giornata di presenza dei sotto-uffi- 
ta il Ziali, caporali e soldati. 

‘ 2.Un R. decreto del 14 dicembre, a te- 
\preo, more del quale la somma necessaria per la 

azi degli inscritti appartenenti alla 

quasi leva sulla classe 1845 è fissata, in lire tre 

nonò mil tro duecento per fondo di massa 
corredo. 

HE R. decorato del'21 novembre secon- 

Îl quale la circoscrizione dei circondari 

accio arittimi di Siracusa e di Terranova si deve 
come segue, cioè; à 

ii Siracusa — da Siracusa incluso a Pachino 
incluso s 

lieratee — da'Pachino escluso a Licata 

Part cielo. 

‘© ELEZIONI POLITICHE 


| Ctetha, < Eletto, conte! Enrico Martini 
‘con voti 481. A 
I igiano. — Ballottaggio fra 
Voti 265 6 Finzi, 195. 
— Ballottaggio fra Mussi con 


rasso. 
avv. Gorla, 26. m 
<’ Sannazzaro: — Eletto Gaspare Cavallini. — 

Leno. — Ballottaggio fra Legnazzi con voti 
3% @ Giorgini, 40. _. "€ 


Abbia! 
"Voli 208 è 


-Qneglia. — Ballottaggio. 
gnere con voti 369 e Cuneo, 268. 


Manduria. — Eletto” Guerzoni Gi Ì 
voti ‘385. sarti 


sa — Eletto il conte Borgia con voti 
DE 


un latticinio, che venne gustato in lieve dose 
la mattina ‘da Isi e da una figlia minora del- 
laccusata. Vennero incontanente prese dal 


vomito e si videro avvelenate. Il medi 
Campobasso, — Eletto Volpe tro i LI 
così ; s , vò nel latte veleno. sufi i 
Nicosia. — Ballottaggio fra Pautano con ila vita, ope go'iciente ae togliere 


pure accusato come complice Enrico 
Heap che dimorava in una casa attigua, il 
quale dicesi abbia somministrato all’accusata 
il denare per far acquisto del veleno. 

Ferrovie pneumatiche. — Ac- 
cennammo. negli ultimi giorni ai progetti che 
stanno per attuarsi în Inghilterra rispetto 
alla costruzione di ferrovie pneumatiche pel 
trasporto anco delle persone. 

Ora leggiamo nei giornali di Berna. che 
questo sistema sta per inaugurarsi anco nella 
Svizzera e sul versante? settentrionale delle 
Alpi. Giusta questi giornali , il Consiglio di 


voti 101 e Majorana, 108. 

Montegiorgio. — Ballottaggio fra Bartolucci 
Pio con voti 140 e Trevisani, 47. 

Molfetta. — Eletto Raeli con voti 457. 

Monopoli. — Balloltaggio fra Massari con 
voti 114 e Fanelli, 312. 

Chieti. — Ballottaggio fra. Mezzanotte con 
voti 272 e De Sanctis, 194. 

Airola. — Ballottaggio fra Crisci Costan- 
tino con voti 195 e Tofano Giacoma, 106. 

Vallo. — Ballottaggio fra Ferrara Cristoforo 
con voti 167 e Da Dominicis, 128. 


Bair. — Eletto Greco Antonio con | Siato del cantone di Vaud. propose al Gran 
359. A . Consiglio che venga approvata la concessioni 
Ta — Ballottaggio fra Guerzoni © |al sig. Bergeron per uua ferrovia pin 
a i 1 tica dalla piazza di Saint-Frangois alla stazio: 
Pescina. — Ballottaggio fra Tabassi con | ne. Hl capitolato ‘è già distribuito. Tam i 


voti 148 e Muscitelli, 78. 


Mancano ancora i collegi di Campobasso, 
e Lanusei. 


preavvisi sono favorevoli. Una Commissione 
del-Gran Consiglio sta occupandosi del pro- 
getto. } 

Il sig. Bergeron, cui venne fatta la con- 
cessione dal governo vodese, è quello stesso 
che già costruisce una linea pneumatica sul 
Sempione. Lo spese annue di questa linea 
sarebbero , a mal agguagliare, cinque volte 
più lievi di quelle per la linea più bassa per 
la locomotiva con un tunnel di 17 chilome- 
tri che conduce a Saint-Lemmel. 

Si nota che il trionfo. delj sistema pneu- 
matico semplificherebbe, d’assai Ja questione 
dei passaggi alpini, dove si potrebbe stabi- 
lire così più di una ferrovia. 

Ricatti in Grecia.— L’ Osservatore 
Triestino del 21 ha da Atene in data del 16 
corrente: 

Giorni sono, tre viaggiatori . inglesi, fra i 
quali un lord, intrapresero ‘una partita da cac- 
cia nelle gole scoscese dell’Acarnania; il pre- 
fetto li rese avvertiti che la provincia non era 
troppo sicura d’una:nota banda di briganti. 
Gl’inglesi non badarono al consiglio, e senza 
prender nemmsno-una guida uscirono alla 
caccia; il giorno seguente furono catturati dai 
briganti, i quali li trattarono con molta cortesia 
e domandarono 3000 sterlini per la loro li- 
bertà. I danari furono prontamente pagati per 
mezzo della filiale della banca ellenica a Pa- 
trasso, ed i viaggiatori continuarono la loro 
caccia senza esser più disturbati. Pare che i 


CRONACA DI FIRENZE 


Domenica gli onorevoli Lanza e Saracco 
recandosi a Torino corsero pericolo non 
troppo remoto di restare abbruciati insieme 
ad un terzo che si trovava nello stesso-vagone. 

Si sviluppò un incendio nel vagone fra 
Prato e Pistoia e ci volle non poca fatica a 
quelli che vi si trovavano dentro per poter 
sortire @ far sentire il pericolo in cui sì tro- 
vavano. 

La cagione dell’ incendio la si ignora sino 
adesso, almeno da noi; ma si dice comune- 
mente possa essere:stato sviluppato dall’ at- 
trito nelle ruote a cui si era lasciato deside- 
rare forse un, po’ di grasso. 


Francesco Silvio Orlandini non è più. 

Egli spirava la sera del 25 dopo lunga e 
penosa malattia, e l’Italia perde in lui uno 
schietto liberale ed un egregio letterato. 


e.__——rP— 


NOTIZIE INTERNE » FATTI-VARII 


La Galleria det Ruta. — Nella 
Gazzetta di Genova del 24 si legge: 
« ll giorno 20 corrente si perforò l’ultimo 


briganti, perseguitati energicamente dai cor- 
doni turchi, cerchino nn rifugio in Grecia, 
ove hanno minore probabilità di essere sco- 
perti. 


nucleo di una delle più importanti gallerie 
della ferrovia Ligure orientale, quella cioè 
del Ruta, che da Camogli in linea retta mette 
a Santa Marghèrita, di 3050 metri di lun- 
ghezza. 

«-Coll’ultimazione di sì importante lavoro 
sparisce la più grave difficoltà che ostasse 
alla apertura del tronco da Genova a Chia- 
vari. » i 

En avaro. — Il Monitore di Bologna 
del 2% annunzia, che in quell’ospedale morì 
festè ‘un avaro mendicante, che, sebbene a- 
vesse oltre otto mila scudi in danaro (42,000 
lire) per non spendere pativa la fame. Quello 
sciagurato morì d’inanizione. 

Brigantaggio. — Scrivono da Mi- 
gnano al Roma di Napoli del 23, che la notte 
del 17, la banda Pace è comparsa sul monte 
Cesimo. La sua apparizione è stata già con- 
sactata da atti feroci, perchè dopo avera se- 
questrato un guardiano del signor Cedronio; 
ha-icciso un viandante romiano. Truppe da 
Cassino si dirigono verso Caspoli per tentare 
di rintracciare i banditi. 

Un brigante dell’Aunis. — Nel-. 
L'Avvenire di Napoli del 22 si legge: 

Il giorno ‘45 del corrente mese si è de- 
cisa in Salerno dalla Corte di Assisio la causa 
di Angelo Sarno, uno dei quattro briganti 
catturati sull’Aunis e consegnati dal Governo 
francese all'Italiano. 

Questo brigante, come gli altri, era stato 
consegnato coll’espressa condizione che non 
dovesse essere processato per delitti politici. 

Che delitti vi fossero era indubitato : trat- 
tavasi dunque di discutere e. di decidersi; se 
mai questi fossero ‘delitti comuni ‘o’ politici. 

Su questo terreno si sono battute valoro- 
samente l'accusa e la difesa sostenuta la prima 
dal pubblico ministero, Magaldi, e la seconda 
dall'avvocato Sargente , il quale per altro non 
ostante tutta fa sua valentia ed abilità @ ri- 
{nasto disfatto, perchè: realmente aveva uno 
di quei malati, che non sì possono salvare 
da arte umana. 

È riuscito pure a fare ammettere le atte- 
puanti: e quindi accusato è stato condan- 
nato solamente a 3 anni di carcere da com- 

i di dell'arresto. —, 

Togo i — ll 20 pia. et: e 
splosione di gas nella ‘miniera di carbon fos- 

al presso Meriyr costava la, tia è SO RIT DITE Gee E di Suez, rapida e popo- 
sona, feriva molti altri 0 distruggere Quai Rig A nia storiéo-tecnico-economica per 
CENE na AT 4 LIREORIREA Enrico Dean — Torino, tipogra- 

se i G, Fayale e . - 

l'accidente sia derivato dall'imprudenza di un si Si ‘imaménto. dell Amministrazione dello 
operàio che avrebbe fatto uso di una lantèrDa | syto in Italia, per Costantino Baer -cx-ispeti pr? 
non ‘assicurata. Tuttavia tutte le lanterne fi- generale delle Finanze. — Tormo, tipografia Ce 


i la i e Derossi. 4 

nora trovate sul luogo, dopo .la. disgrazia». | rutti è i “nigi PALO 

i qu la sicurezza Storia del Medio Evo, particolarme 3 

a Sa PEEDIARO n dal crollo ‘dell'occidentale impero alla caduta 
MA 


= i i Sveva, stritta ad ‘uso dei licei italiani 
Fimeiulie accuenta di perrici inno Bertolini, professore. di Storia nel 
0. — I Morning FOEAOII She una R. Liceo Melchiorre -Gioia. — Volume, unieo; 
fanciulla di 48 anni ns Pe più To Mirano, presso il dott. Francesco Vallardi, tipo- 
venne accusata a Bacup il 18 i tentato | srafo-editore. I o 
valenamenio de? suoi genitori. Il padre di “Notizie biografiche del prafosore Luigi ole 
i di sso Bacup. Due giorni. avanti | modenese, architetto di d. a 0) ma, 
sa lo de da vana. (fanciulla: | polté dal cav. marchese Cesare Campori — Mò 
i SGregory..tre-soldi.-di precipitato 


PENA, stipografia dell'erede. Soliani. 
bianco. La madre aveva comperato - la rn | Ricordi di Giuseppe Obici, scultore modenese, 


—______—cms—— —— 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


‘Amnali d'Italia dal 1750 in poi, compilati da 
A. Coppi — Tomo XIII — Dal 1855 al 1858 — 
Firenze, nella tipografia Galileiana di M., Cellini 
e 0. 

La Gioventù, rivista nazionale italiana di scienze, 
lettere ed arti — Nuova serie, vol. I, dispensa 
5a — Firenze; nella tipografia Galileiana di M. 
Cellini e-G. 

Curiosità della scienza contemporanea di Ales- 
sandro Anserini — FirENZE-GENOVA, tipografia e 
litografia dei fratelli Pellas. i 

Eleonora, novella, musicale di Vincenzo Meinj 
— Fmenze, presso Gio. Gualberto Guidi. 

Compendio della Storia della musicu, di Abra- 
mo Basevi — Parte prima — FmENzE, presso 
Gio, Gualberto Guidi. 

La bizza, strenna-almanacco di Capo Rosso — 
Firenze, tipografia Mariani. 

Discorso del prefetto della provincia di Pisa 
comm. Ralfaele Lanza, letto al Consiglio provin- 
ciale nella sessione ordinaria del 1868 — Pisa» 
tipografia: Pieraccini. t 

Gonsiderazioni sul miglioramento materiale e 
‘morale delle amministrazioni civili, per Vincenzo 
Civoli, computista nelle regie gabelle — GENOVA, 
tipografia del R. Istituto de" Sordo-muti. È 

L'amministrazione italiana, rivista economica 
Amministrativa per gli impiegati del Governo, 
delle provincie e dei comuni. — Dispensa. 7.a 
ed 8.a..— Torino, tipografia Falletti: 

Effemeride carceraria, ossia l'amministrazione, 
delle. carceri giudiziarie, case e luoghi di pena. 
— Rassegna mensile! diretta dal' cav. N. Vazio. 
Fascicolo XI, noyembre 1865. — Torino, tipo- 
grafia Fodratti. è dd 

Prolusione del dott. Giovanni Delorenzi, inca- 
ticato del''corso «d’anatomia topografica nel Re- 
gio ‘Atenéo di Torino; per l’anno scolastico 
1865-66. — Torino, tipografia G. Favale e Com- 
pagnia. 

Risposta 
critico, anonimo 


del canonico Francesco Musettini, al 
del saggio epigrafico su Dante. 
— Tono, tipografia Cerutti e Derossi. i 
Ai mici amici, — Strenna. Il presente erl'av- 
venire di Torino in particolare e dell'Italia in 
generale nel commercio, nell’industria @ nell'a- 
gricoltura.  — Pensieri e proposte di Giuseppe 
Nigra. — Tormo (dicembre 1865) tipografia Giù- 


È con 
gli. elementi di una nuova amministrazion® 
ed è perciò che richiamiamo l’ attenzione 
sulla lettera che appunto ci giunse di colà. 
Se le notizie che in essa si leggono siano 
confortanti, lo giudicheranno i lettori. 
—_______ _—_—_— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) — _ 

Parigi, 25. — Faurie fa delegato provvi- 
soriamente ad amministrare la Facoltà di me- 
dicina' in luogo? del decano “Tardieu le cui 
dimissioni furono accettate. î 

Napoli, 25. —..Il Consiglio di Sanità ha 
dichiarato la cessazione del ‘cholera a Na- 
poli e nei villaggi-dipendenti: _ ” 

Torino, 26. Rendita italiana 65160. 


per..il cav. marchese 
DENA, tipografia dell'erede. Soliani, À 

Scuola di applicazione per gl ingegneri idrau- 
lici in Ferrara — Atti e documenti che si rife- 
riscono alla istituzione di quella seuola — Fer- 
RARA, tipografia Bresciana. 

Del dazio sul macmnato, consideltizioni di Ma- 
riano Engler —, NAPOLI. 

Progetto di una imposta graduale per equili- 
brare il bilancio del regno d’ Italia, presentato 
al Goyerno ed ‘al Parlamento italiano da Luigi 
Suriani di Vasto — CAmpopasso',. tipografia dei 
fratelli Colitti. 

La riforma carceraria ed i Bagni, poche pa- 
role di Pietro Messino — PALEBMO, stabilimento. 
tipografico di Francesco Lao, 


e 
(Corrispondenza bibliografica) 


Panici, 21 dicembre. — Fra i giovani leite- 
rati il cui nome ieri ignoto a tutti, è oggi 


quasi da tutti conosciuto, prende un dei primi TIZIE DI 

posti il signor Emilio Zola, per. due libri NOTA aa dicembre, 
umoristici, realisti e ad un tempo poetici. xbre, > 
Col primo (Contes à Ninon) uscito è appena 23 a 26; 


un anno, il valente scrittore aveva dato buona 


3 Fondi francesi 3 0/0 68 32 | 68 22 
prova di se. Ora con un romanzo breve 0 | >» —»° & 97 50 |-9725 
discreto, ma pungente (La Confession de | Consolidati inglesi... —|— — |873% 
Claude) egli narra il lamentevol caso di un { ''aliano PO ia POI w n to d, 
tale” she. smarrendo la via, ama col cuore "i desi " i 

Ì 2 nora fine prossimo 68 85. | 68.80 
una di quelle sventurate che i meno delicati VALORI DIVERSI î 
‘appena amano coi sensi per qualche ora di | Az. Credito mob. ‘francese | 870 841 
notte. Vero è che il caso no è nuovo; 8 | >} x % at a ini 
se si potesse dire soltanto a giustificare il | strade ferr. Vittorio ÉEman. | 218 216 
| Zola di essersi fermato, dopo tanti altri, .a.|. ». . » Lombardo-Ven, | 43 13: 
svilupparne.le fasi, che-lo-ha fatto con -una-|--*..> AuStriache . | 48 136. 
»  » Romane . . 1 157 


penna viva, calda, appassionata; commovente, 
forse taluno non vorrebbe scusarne sia l’ar- 
dire sia la poca invenzione. Ma lo scoglio in 
cui doveva l’egregio autore quasi inevitabil- 
mente urtare, egli l’ ha con: molta destrezza 
evitato, mostrandoci la Traviata non certo 
nell’atto di riabilitarsi col vero amore, che 
sarebbe senz'altro farne una seconda Violetta 
o Margherita Gautier, ma al contrario inca- 
pace, pel naturale effetto del vizio, di tornare 
ad una vita meno disonesta, ‘a sensi più ele- 
vati, e. anche di capire quelli che ha per 
una stranissima e immeritata ventura, ispi- 
rati. Questa è una lezione migliore per i 
giovani di cuore e di testa debole che non 
furono le deplorabili riabilitazioni della Yra- 
viata in questi ultimi anni. Si può dire oggi | 
che la morale è vendicata, e noi ci ralle- 
griamo che il Zola l'abbia fatto con una 
poetica eloquenza che ne raddoppia l’effetto. 

Noi raccomandiamo di buon grado ai no- 
stri lettori per le prossime strenné dell’anno 
venturo i seguenti libri di recentissima pubbli- 
cazione presso l’editore Hachette a Parigi. 

4. La vie et les moeurs des animaux (z00- 
phytes et mollusques) avec 385 figures, par 
Louis Figuier 1 vol. in'8°. 

2. Les métamorphoses des insectes par Mau- 
rice Girard, avec 280 -vignettes..1 vol. in 420. 

3. Les' merveilles du monde invisible” par 
Wilfrid de Fonvielle, avec 113 yignettes, 
4 vol. in 120, È È. 

4. Les merveilles célestes, lectures du-soir,. 
par Camille Flammarion, 1 vol. in 12° (30 
planches). 

5. Les merveilles de Dart naval par Léon 
Renard, 4 vol in 42° (50 vignettes) 

Dopo le scienze ridotte da uomini  dottis- 
simi ad uso dei bambini, non sarà discaro al 
religloso ingegno degli italiani di yedere il 
seguente bel volume: 

6. Evangile d'une grand’mère par M.me De 
Ségur, 1 vol. in 8° avec 30 gravures sur bois. 
È il vangelo narrato in un modo più intelli- 
gibile per i fanciulli, e approvato per ben 
sette vescovi francesi. 

Della medesima furono pubblicati i libri se- 
guenti, il cui scopo è meno grave, come dal 
titolo appare: - 

7. Jean qui grogne et Jean qui rit_ par 
M.me De Ségur, 4 vol. in 12° (70 vignettes). | 

8, Comédies et proverbes par M.me Da Sé- 
gur, 4 vol. in 12° (60 vignettes). 

Di ‘diversi: ; 

9. La sagesse des enfants proverbes gerits 
et illustrés par Georges Fath, 4 vol. în 420 
(100 vignettes). : 

10. Mémoires d'un caniche par {M.lle Julie 
Goùraud, 1 vol. in 12° (75 vignettes). 

LI. Le livre de ‘mes, petits enfants par 
M. Delapalme, ‘conseiller à-la Cour de' cassa= 
tion. 4 vol. grand .in 8% 7 

Quest’ultimo, quantunque scritto da un gra- 
wissimo (magistrato, è per i bambini di ambi- 
duò i sèssi che ‘già ‘sanno leggere: le lettere 
sono grossa, lè linee larghe, i disegni inoltre 
piacevoli; il testo è per l'appunto quello che 
conviene a si tenera età. 


NOTIZIE ULTIME: | 


Nemmeno in ‘oggi ci troviamo in misura 
di poter dare qualche, buona notizia sulla 
composizione del. Gabinetto. Sebbenò ‘si 
facciano correre con molta sicurezza Varie 
voci sull’accettaziohe: per. parte ‘degli uni 
e degli altri di alcuni portafogli, noi po- 
niamo in guardia i lettori perchè non vi 
prestino troppo facile credenza. Il solo fatto 
che una buona parte degli uomini politici, 


Obbligazioni . 


»°. ferrovia ai Savona 


GIACUMU DINA} Viresre! 
Grovanoi RoubaLbe. Gerzuta 


Piazza degli Antinori 
in faccia alla chiesa di S. Gaetano; Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie, Lanerie, Sclalli, Confections, 
Biancheria per Bignore-( 
Telerie e specialità per Corredi. 


Dietro richiesta si spediscono 
i campioni. 


MANUALE z 
DELL'UFFICIALE: DELLO. STATO” CIVIRE: 


per l'Avv. Giuseppe Loggero, 
Consigliere alla Prefettura d'Alessandria, 
Contiene i moduli occorrenti; uscirà il 22 
dicembre corrente. Il prezzo è di L. 1 50.° 
Questa pubnligazione ha un'importanza spe 
ciale per la prossima attivazione del. muovo, 
Godice civile. 


I 

Il sistema delle Lenti graduali ‘impiegate’ 
per indebolimenti o malattie della” vista at- 
trae ogni giorno, presso.i signori Raphaél e. 
Fischer, piazza Santa Trinita (sopra il magaz:: 
zino Sonnemann) una. quantità «di:-persone' 
che sî premuniscono di questi eccellenti cri- 
stalli. Si rammenta che questi signori sono 
per terminare il loro soggiorno in Firenze. 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


Il Consiglio d'Amministrazione conforman- 
dosi al disposto dell art. 60 degli statuti, ha 
‘autorizzato la distribuzione provvisoria di: _ 

L. 3 78 per n e dla 

di L.450, godimento 4° luglio 1865 
» 6 25 per le azioni al portatore libe- 
rate, di-1,. 280, godimento 40.1u- 
glio 4865. Deccan i 

Queste somme in. acconto del dividendo 
1865 ed-in ragione del 50,0 sui versament 
fatti saranno pagate a partire dal 2 gennai 
1866 a 4 9 È 

firenze presso la Sede Sociale 
gArno Soderini. : 

torino presso: l'Agenzia della Banca. 
Credito italiano ‘n° 13, via dell’Ospedi 

Napoli presso l'Agenzia della stessa 

di Credito italiano n°286, ro Toledo, = 
‘Genova presso i ‘signori fratelli Cataldi. | 
aiiano presso il signor Amb. hola 

Giuseppe. “rin ; 

Gineyra! presso i ‘signori’ Lombard: Odia 
et 0. ii evasi 
tal presso! la Società generale di Gre- 
dito industriale e Commerciale: ; i 
— I detentori 1d'‘azioni al portatore 0 nom 
native: sono avvertiti che il, cambio delle; 
zioni! “dî cui fa RE meo ir 

llAs lea: Generale del' 30 maggio ‘18 
Sii png eg tinte presso le addette 
casso a, dataro del 2 gonpalo "0% 


Seconda risoluzione dall Agseinblea generale 
© del'30: maggio. 1865. «2008 


seriéralé decide il cambio delle 
i 


N° 4 Lun: 


90. 


o 


L'Assemblea 
80,000 azioni la: 
azioni ‘all’portatore! = pai 

Il cafmbio ‘sit opererà, ‘perle. L‘no- 
ita i Pi e di “aio azioni sp 
berate di lire contro; una azione Muoya 
ai ‘portatofe liberata diclire 300. 


rotA|8 


| cambio. delle azioni ortatore libe 
ctrerano in predicato pèr da muova com-|- 1a) a operer mn stessa MAnfera. 


I detentori di questi titoli avranno diritto, 
al itimento del cambio; al rimborso dj 100 
tu ciascuntà delle due ‘AZioni' Fecthie.ic: 

Pieni poteri? sono acchtdatnai Lon adi 
Amministrazio) r_fissaro l'e î 
SE INDIDO o Pipolo i delfagli ‘e pi 
prendere Te misurati compiere: to dogmalità 
-ChO-Polr8bbDG DECOSSÌIAME.._____ 


posizione del Gabinetto si alfontanarono da 
Firenze, senza che questa composizione 
siasi annunciata, deve far capire lo diffi 
coltà che Fincontrano è che col durate sì 
fanno ‘più ‘scabrose. 

Forse Torino è a rquestora; il centro 
politico-dove-meglio—-possono combinarsi 


i loosiizduitiemeinirizibioninmr 


ume 
i Me" FLECHEL (opsS: 
È j Ha l'onore di prevenire la sua rispet 
î tabile. clientela di essere giunta da 
k Parigi con un assortimento di Cappelli, 
| 


Pettinature ed altri generi di novità. 
Via Parione, n. 1, p. 1°, presso S. Trini*a. 


Firenze, via. dei. Panzani, n.1 ISTITOTO-CONVIDTO NEIL 


È hanno ap erta una. SARTORIA Firenze, via S. Cina 12. 
CON GRANDE ASSORTIMENTO DI STOPFE = | AFFITTASI Rs tone 


Suécursale: alla’ Casa GIO. BROSSA in Torino. feoenitralirnnee recipe 
Ra n e i N fc RE OSO RR RI i oa SITTER TOTTI 
Da vendere 


LA GAZZETTA TICINESE 


che sotto i diversi nomi da 6% anni si pubblica in Lugano ‘uscirà col 

prossimo ‘anno: tutti‘i giorni, meno i festivi. Per gli abbonamenti diri- 

‘gersi franco all’ufficio della stessa, unendo un vaglia postale per l’im- 
- porto’che per*l'Italia è di fr. 13 il semestre. 


SARTORIA 


mer MAZZA LUIGI = 


> Swéecursale alla Casa di Torino. 
Trovansi abiti fatti d'ogni genre, assortimento di stoffe delle migliori fab- 
brichié nazionali, francesi ed inglesi, per militari e livree a prezzi modicis- 
simi) — Le commissioni’ si eseguiscono colla massima sollecitudine. 


STUDIO: DI LINGUE ESTERE 


Il-Professore. Eugenio De la Bruzère, autore del sistema filologico com- 

arato per il facile e pronto insegnamento delle' lingue, sì è stabilito in 
Firenze ‘ad oggetto d’istituire le seguenti classi ‘evcorsi' privati : 

I Classivdi metodo” per"linsegnamento delle ‘lingue; , 

IR:Cofso di lingua greca antica e moderna; 

Il Studio delle lingue inglese e francese, unite:0 separate; 

IV. Insegnamento della lingua spagnuola e della. portoghese. 

Lezioni private in'casa esa domicilio, 


OGGETTI DA: REGALO gi piccosa accenna 4 Varone 


Res. PREZZI RIDOTTI VERTICALE e EINES 

esiz 1.) izioni dirigersi all’ i i z E: 

oEapoizione Cattaneo snsi eine (IL GIORNALE ILLUSTRATO DEI FANGIÙ 
mmo _ î 


IL BAZAB 


Giornale: illustrato delle Famiglie 
il più ricco di dissni ed.il più elegante d’Italia. 
È pubblicato il fascicolo di dicembre. 


ILLUSTRAZIONI CONTENUTE NEL MEDESIMO 


Figurino colorato delle mode di, Parigi, — Tavola di modelli: per rica- 
mi — Grande tavola patrons per abbigliamenti. — Disegno colorato per 
tappezzeria. — Tavola di lavori di eleganza. — Disegno per lavoro all'ua- 
cinetto. — Studio artistico a seppia. — Bazar-Polka scritta ‘ espressamente 


dal maestro Paolo Giorza. 


Prezzi d'abbonamento 
Un anno Semestre Trimestre 


Per tutto il Regno . . L. 12 — 6 50 bt 
Per la Svizzera. .... (» 43 — 7-. 450 
Per le Provincie Venete.» 413 — 8 B_ 


Mandare vaglia postale dell'importo d'abbonamento all'ufficio del Giornale, 


Pèrulteriorî ragguagli dirigersi al medesimo, via delle Terme, n. 4,-piano 2: | via San Pietro all'Orto N. 43, Milano. 


Firenze; 26: dicembre. 1385. 


VALORI ' nè |Fine, prossimo + [p5minale|Prezzi fatt FONDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin, | Prezzi fatti vaxoRI Ultimo | Corso VALORI DIVERSI 


LISTINO UE E CRALE DELLA BORSE DI COMMERCIO 


Giornale politico e. 
Si pubblica in Milano alle 


IL 


Giornale di grand 
tiche e sociali, e Ser 
in Genova, Livorno, 
larga e sicura copia ri 
grafico della Str ig peste 
ece, recano quotidi: À puo a ion 
mercati europei. — Uno speciale servi pe ne sar a 


idi i i delle 
notidianamente da Firenze.il sunto esteso È 
Forno alla Camera, di guisa che il Sele stampa ro Milo 


nali della capitale, il rendiconto parlamentare, @ può prima ; 
gettori di. tutta T'Alta Italia nia nia” di 


PREZZO Milano: (franco a domicilio). + L. sia do ai n La Ai 
D'ABBONAMENTO Iper tutio.il regno. +. +, + + > È 
l L'aggiunta. delle spese postal 34 a È ; 
Rn ci ricevono all'Ufficio d'Amministrazione del gioroile a la li 
breria di G. Brigola e presso. gli uffici postali e principali librai. iona ed a 
I vaglia postali devono essere fatti all'ordine dei signori PENN OCCHIO e li oi } 
proprietari ed amministratori del gio! 4 P 


Esce in Torino.il giorno 45 e l'ultimo di ogni mese in 8° grande di 20 ps 
compresa Ja coperta. ; È 4 È 
Esso contiene ogni volta articoli atti a stimolare al bene i fancìulli e ad abi* 
tuarliva leggere cose istruttive allettandolivcon poesie, novelle, nozioni. elem 
tari svariate, massime morali, storia patria e sacra,con stile, piano © disegni 
PREZZO: D’ABBONAMENTO 4 
Per lo Stato: Un anno; L. 5; semestre L. 2 80; trimestre Lu-4 50. “pe 
Per l'estero aggiungasi la spesa di. posta al di la del nostro confini Pi i 
Dirigere le domande con vaglia postale..o francobolli al Direttore del Giornale, — 


illustrato dei Fanciulli, professore GiuLio NAZARI, in Torino, 1 


Presso l'Ufficio dell'OPINIONE* |’ bi 

Via Ghibellina, n.410, -9 

si'trovano-giornali francesi‘ed‘inglesi che si cedono 

il giorno successivo al loro. arrivo per metà del costo 
dell’abbonamento. 

APPARECCHI ROGIER-NOTHES: CONTRO LE: EMANAZIONE: 


Operano da sè senza pericolo di'ruggine ed ‘impediscono l'emanazione delto. 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. GI PI pr 
Dirigersi, franco di porto ai signori Bogier-Mothes, Parigi, cité Trévise, di, 


| Ni (© Milano), 23 dicembre 1565 


Genova, 23 dicembre. 1865.. 


a_contante ed a termine| corso | prec. |a contante ed a termine 


DI 

| ; 
5 È SET I 65.90, | | = |Rendita italiama B*p|igenn.leoat. |- —|-—|= = —|2.7 7 
»” sottoscrizione al RS Perlloealiorodi srelbpaticintii NIRO »i » a |spezzu|— —|—:—|- = —[63 60 65 
3 fà ona || ? » » linace|.- —-|- | |- 
Ra N i Sec Lu ie] Du a I A A » line p frase | 
‘Obbl, ‘Tesoro-tost, B:°]g-p. 10 ati lira Certificati“del + |cont. — 
Azioni Banca — | ei. | novo prestito » |fine c ESSE 
Cassa. scon PSI » » intestata » » [cont. 


——- | 


(ar £\dallial i ida 
5 °|» italiano in piccoli pezzi 
3 Ae ie 


Osservazioni, 
fatti del 8%. .. 


sat vv o ii Qascdiizzi 


pr 


» » »_ |Lapr. |cont. 
5 *|. pr. da Pres.L.-V. 185011 giug.|cont. 

[Azioni. Banca nazionale: . . 4 gen.jcont. 
Di » » 


»... Banca di Credito it. cont. 


» me €. 
Cassa: sconto..Pose, cont: 
Li fine c. 
Canali. Cavour cont. 


StradeferrateL.-V.. » |finerc. 
» 


Amag, 
» Merid » |inec|- 
» *». 4gen:finep.|—- —| 
» Pubblico Macello Li toaia Canin 
OBBL. Strade ferrate L.-V. » 
) »  Merid,, 4 apr...» 
», -Livor. 4gen| » 
Canali Cavour È » 
Beni demaniali, ‘4 apr. » |- —| 
» 
» 
E) 


FIRE TTI EE 441 


FIELIIASIRELIIAITI 


Della Città 1860 8° 
CC. SS. di-Milano®» 
Della Città rimbors, con pr. 


Gp Riendita sizliana cont. | 63.50 
» » DL) f. pi. | 65 50 
’ ’ a f. pr. 65 90 
» in piccola partité cont. | 6575. 
» Certif. impr. 1865\emis. _ 
» » » a fm. 
»  Hambro 4854. cont. 


\Cassa generale conì. 
» > im. 
(Cassa sconto cont. 

» » fim — 

— |Cred. mob. it. y..400, cont.|144 

» » € » f, m.|845 


13 %o » 1853 — cont. » a » Ip 
h°b Obb. Stato 4834 cont. loc. Canali Cavoar. cont. 
» » 1849 cont. Min. Monteponi 


o ’ 1850 cont.| —.— ». Mopte Santo, contr.. 
—|5°[, Obb.Sarde 1844 cont. — — »., Monte Vecchio 
—|&"L Ced. Città 1834 cont.) — — Acquedotto Nicolay cont. 
—|B%l >» » 4855 conf — — Az. ferrovie Merid. cont. 
» —(Banca! Nazionale» . \cont.|1657 — 

sentita LI f. 20.|1658— 

eci {. pr.|1666— 


» » 
IBanca d'Italia emiss, 11370— 


Torino, 23. dicembre: . Be: 


di si È 
_.|FONDI PUBBLICI Comiraiti: in contanti in liquidazione | / © © 
_.|Consolidato: 5010 —_ — — 6962 = La Agen: È 
—||.»_. Piccole, Rendite La igloo è 

_|da L. 50'a 200 — — — 6570 — = —.—. -—-— 

—|FONDI PRIVATI 

ra Dean — — — 1660 — — n dro at sn 

—|Azioni Ferrovie Merià — — — — — — — — "È 1 
—|Obbl, demaniali, PEPE: a Rode Soleil pomata xa 
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